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Prestigiacomo per una stupenda tintarel-
la al cesio 114

COMICS
Come funziona il think tank politico media-
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di Giulio Gargia

Caramelle 
avvelenate

11 mesi di  “ gioco di squadra 
fatto dal Tg1 con Panorama, 
il Giornale, Libero, Kalispera, 
parte della propaganda berlu-
sconiana, accompagnato dai 
costanti attacchi ad altri orga-
ni di informazione di diverso 
orientamento, come Repub-
blica “. Questo è una delle frasi 
con cui è stata presentato uno 
studio sul Tg1 compiuto dal 
CdR della stessa testata. Quel-
lo che viene fuori è un quadro 
che lascia davvero basiti. Chi 
non segue il TG tutti i giorni, 
non riesce nemmeno a immagi-
narlo. Omissioni, notizie vacue, 
editoriali schierati. Minzolini ne 
esce piuttosto malconcio, ed è 
un ulteriore colpo, dopo l’ormai 
lunga serie di guai che lo hanno 
coinvolto. Ultimi in ordine di 
tempo: la rimozione di Maria 
Luisa Busi dalla conduzione del 
TG1 , lo scandalo dei week end 
contestati -  86mila euro di fondi 

dell’azienda spesi per le trasferte 
con  un elenco di destinazioni  
(Cannes, Capri, Dubai e Taormi-
na) degno del migliore tour ope-
rator – , il referendum contro di 
lui dei giornalisti RAI, la causa 
per demansionamento appena 
persa contro  Tiziana Ferrario. 
E poi , quel modo di trattare 
il TG1 come un notiziario per 
bambini, a cui offrire le notizie 
con cura, distillandole per non 
turbarli, e sfornando la famosa 
teoria delle “ caramelle”, ossia le 
news rallegranti che aiutano la 
digestione di quelle serie . 
Un approccio però che non pare 
funzionare se è vero che – oltre 
alla guerra in redazione – Su-
perMinzo si ritrova anche con 
l’Auditel in calo. Certo, è blin-
dato dalla politica, ma somilia 
sempe più a Gheddafi, che re-
siste circondato dai fedelissimi, 
nel suo bunker. Anzi, nel suo 
bunga bunker.   

C’è una fattispecie giuridica che 
prevede che la presenza di una 
persona in un posto faccia più 
danni che  benefici: si chiama 
“incompatibilità ambientale”. 
Succede che un capo venga 
assegnato a un compito, per 
svolgere il quale egli assume la 
direzione di un certo numero di 
dipendenti.
Quando però sia per questio-
ni caratteriali, sia per i metodi 
autoritari la difficile relazione 
tra il capo e i dipendenti diven-
ta  un vero e proprio ostacolo, 
per “incompatibilità ambien-
tale”, il capo viene rimosso, se 
non addirittura licenziato. Se 
guardiamo a quanto  succede 
al TgUno, sembrerebbe si sia in 
presenza di un caso esemplare  
di “incompatibilità ambientale” 
tra il direttore della testata e i 
giornalisti. C’è ormai una lunga 
teoria di avvenimenti che po-
trebbero  essere la prova prova-
ta: dalla rimozione alla condu-
zione del Tg che poi viene an-
nullata dal tribunale del lavoro, 
dall’inconsistenza degli edito-
riali in video del direttore, che 

ha portato non solo un drastico 
calo di ascolti, ma anche all’in-
serimento di un commentato-
re “di peso”, Ferrara, che certo 
quest’opera di supplenza non 
la fa davvero  gratis. L’ultima, 
in ordine di tempo, la vicenda 
del “libro bianco” sulle scorret-
tezze professionali del direttore 
del TgUno, redatto a cura dei 
membri uscenti di un organi-
smo sindacale. Anche in questo  
caso, stupisce la redazione di 
Minzolini, che accusa i redatto-
ri del libro bianco di essere fa-
ziosi. Tanto per riconfermare la 
sua orma irreversibile “incom-
patibilità ambientale.” Certo, 
quello del direttore del TgUno 
non è affatto un caso isolato 
di “incompatibilità ambienta-
le”. Abbiamo visto il ministro 
Brunetta scagliarsi contro i di-

pendenti pubblici, che dal suo 
ministero dipendono. Vista la 
Gelmini avercela coi professo-
ri, gli studenti e recentemente 
anche con i bidelli. Visto il mi-
nistro della Giustizia avercela 
coi magistrati. Ma l’esempio di 
incompatibilità ambientale per 
antonomasia riguarda, ironia 
della sorte, la ministra dell’Am-
biente. Nuclearista convinta,
dopo aver cercato di impapoc-
chiare una difesa di ufficio del 
nucleare in Italia, si è lasciata 
sfuggire un fuori onda degno di 
dimissioni immediate: ha detto 
più o meno che se continuamo 
a dire ste cazzate  perdiamo le 
prossime elezioni amministra-
tive. Il consenso potè più della 
salute e così si è inventata la 
storia della moratoria. Tanto 
per mandare in bianco il pros-
simo referendum. Insomma, 
anche per  “incompatibilità 
ambientale” ci vuole un mini-
mo di professionalità.
Non basta essere nominato 
capo per saper fare il dirigente. 
Né essere definito “direttorissi-
mo” per saper fare il direttore.

LA TERZA DIMENSIONE DELLA CRONACA

TG1, rivolta contro il Rais

Inserto del quotidiano Terra.
Settimanale di Cultura,

Spettacolo e Comunicazione.
Ideato e diretto da Giulio Gargia.

Progetto grafico: Bottega Creattiva/Pippo Dottorini.
In redazione: Arianna L’Abbate.
Webmaster: Filippo Martorana

sabato 27 marzo 2011 - anno 2 n. 12

I caporali
al governo

di Marco Ferri



LA TERZA DIMENSIONE DELLA CRONACA Anno 2 Numero 12 - Marzo  2011II Rai

Dai giornalisti un colpo al Minzulpop

Se Ferrara litiga con l’Auditel

“tecniche di disinformazione raffinate imposte dalla direzione”

n anno e mezzo di ri-
levazioni dall’interno 
del più importante TG 
italiano, quello – per il 

momento – ancora più ascolta-
to e seguito. Fatto da chi , come i 
giornalisti di quello stesso TG, le 
notizie le danno per mestiere e 
quindi sanno di che cosa parla-
no.   Perciò, quando il CdR parla 
de «le tecniche di disinformazio-
ne raffinate che caratterizzano 
la direzione di Minzolini», un po’ 
di credito bisognerà darglielo. 
Un’anteprima di questo “ Libro 
bianco”, firmato da Alessandra 
Mancuso, Alessandro Gaeta e 
Claudio Pistola, che poi sarà 
presentato il 6 aprile prossimo 
al CdA della RAI, è stato pub-
blicizzato  giovedì scorso nella 
sede della Federazione nazio-
nale della stampa a Roma e cita 
una lunga serie di casi, compresi 
tra giugno 2009 e giugno 2011, 
che mettono in rilievo l’evidenza 
la faziosità del direttore del Tg. 
Maria Luisa Busi, l’anchorwo-
man rimossa dalla conduzione 
dell’edizione delle 20, ha definito 
la vicenda come un vero e pro-
prio “ dirottamento del Tg1 da 
telegiornale istituzionale a stru-
mento di propaganda”.
 «Il documento è frutto di un 
lavoro collettivo – ha spiegato 
Alessandra Mancuso – e met-

iuliano Ferrara litiga 
anche col telecoman-
do. La faziosità intel-
ligente fa arrabbiare 

ma in genere piace. La difesa 
d’ufficio dell’indifendibile sem-
bra in calo. Di ascolti. Va male 
il tg1 di Minzolini che galleggia 
sul 25 per cento di ascolti. Va 
peggio ‘Qui Radio Londra’ che 
segue il tg e ne insegue le par-
tigianerie. Dai meno 5 ai meno 
7 punti di ascolto. Cifre che ap-
paiono ormai consolidate, alla 
seconda settimana di messa in 
onda. A Giuliano Ferrara dico-
no no più di un milione di teleu-
tenti che pure avevano soppor-
tato le facezie della ‘pancia’ del 
tg1. Intanto il tg2 perde la buo-
na direzione di Orfeo e rischia il 
peggio. A sentire qualche nome 
di candidati. L’Elefantino ha il 
passo pesante. La rilevazione 
degli ascolti tv è esercizio cru-
dele. Misura il gradimento del 
pubblico ma non solo. Dipende 
molto da cosa c’è prima e cosa 
segue dopo. Ferrara non è stato 
molto fortunato. Prima il tg1 e 

dopo Affari tuoi. Vecchiume a 
cui “Radio Londra” aveva pro-
messo di portare un po’ di ver-
ve. “Faziosità intelligente con-
tro ipocrisie bigotte”, aveva pro-
messo il conduttore. Paragona-
re Ruby all’adultera evangelica 
ha spinto molti telespettatori 
a scagliare il telecomando al 
posto della pietra. Tra il 17 e 
il 20 per cento di ascolti non 
sono poco ma risultano una 
delusione nella rivincita berlu-
sconiana dei palinsesti Rai. Chi 
resta e chi scappa. Altro errore 
strategico del direttore genera-
le Mauro Masi, accusano i suoi 
detrattori. Ormai un esercito. 
Dato in partenza da mesi, lui 
resta per oggettiva difficoltà di 
nuova collocazione e parte un 
buon direttore. Mario Orfeo, 
tg2, passa dirigere ‘Il Messag-
gero’. Scelto dalla destra, Orfeo 
ha conquistato pubblico e sti-
ma per il suo equilibrio. Qual-
che favore politico alla parte 
amica, ovviamente, ma sempre 
seguendo la regola giornalisti-
ca del non omettere e del non 
falsificare. Quasi rivoluziona-
rio in certi ambienti. A stupi-

re sono alcuni dei nomi che si 
fanno per la successione. Uno 
per tutti, la conduttrice del tg1 
Susanna Petruni. A proposito 
di conduttrici. Per una donna 
video che sale, Susanna Petru-
ni è già vicedirettore al tg1 ed 
è da mesi candidata respinta 
alla direzione della Rete Due, 
un’altra scende. Tiziana Ferra-
rio vince le cause in tribunale, 
ma perde sistematicamente 
contro le furberie del suo di-
rettore Minzolini. Dev’essere 

colpa della poca chiarezza del 
magistrato del lavoro. Lui scri-
ve che la Ferrario va ricollocata 
alla conduzione del tg1 da cui 
era stata allontanata per ritor-
sione? Al tg1 eseguono. Da una 
settimana lavora alla edizione 
delle 8. Di mattina però. Non 
conduce ma lavora. O il giudice 
ha scritto male non precisando, 
all’inglese, 8 PM, o qualcuno lo 
prende... alle spalle. 

*Tratto da AMI 

te in luce la linea editoriale del 
telegiornale, perché i servizi ri-
spondono alle indicazioni della 
dirigenza. La redazione del Tg1 
è composta da grandi professio-
nisti, che in periodi di crisi come 
questo sanno dare il meglio di 
sé».  Mancuso , poi, ha affermato 
che, per il solo mese di gennaio 
2011, sono state redatte ben un-
dici cartelle contenenti gli esem-
pi di supposta mala informazio-
ne, che fa emergere, secondo l 
CdR, “uno spaccato di faziosità e 
di omissioni “ . 
La preoccupazione, in questo 
quadro,  è anche quella di riaf-
fermare la qualità della  profes-
sionalità dei redattori e l’urgenza 
di difendere un patrimonio che è 
di tutti, servizio pubblico per de-
finizione.
Il direttore, da par suo, ha reagi-

to sprezzante a qualsiasi accusa 
rispetto al presunto trattamento 
di favore da lui riservato al go-
verno presieduto da Silvio Berlu-
sconi: «Di fazioso al Tg1 c’è solo 
il Cdr dimissionario – ha attac-
cato Minzolini – è talmente fa-
zioso che basta vedere i risultati 
delle elezioni del nuovo comita-
to di redazione per comprender-
lo. Questa del dossier è un cosa 
paradossale, singolare, assurda. 
Credo non sia mai successo che 
un Cdr si permetta una cosa del 
genere».
Roberto Natale, presidente della 
FNSI, risponde con altrettanta 
durezza : 
“ Minzolini si vada a rileggere 
l’articolo 34 del contratto na-
zionale, laddove si parla delle 
funzioni del Cdr, tra cui quella 
di assicurare la completezza 

dell’informazione . Quindi quel-
lo che che hanno fatto questi 
giornalisti non è stata affatto 
una presa di posizione politica 
ma solo l’esercizio di un diritto 
che salvaguarda non solo la loro 
dignità ma anche la possibilità 
del pubblico di essere informato 
decentemente “
Tra  casi segnalati dal dossier , 
c’è la mancanza di buona parte 
delle cronache  del caso Ruby, 
quando ad esempio l’ufficio di 
corrispondenza della RAI di Mi-
lano ha prodotto dei servizi che 
sono andati in onda sul TG2 , ma 
non sul principale telegiornale 
nazionale. Dove peraltro, non è 
stato nemmeno mai citato nei 
servizi il termine Bunga Bunga, 
presente a pioggia in ogni altra 
testata giornalistica nazionale. 
Salvo però mandare in onda il 

video messaggio del premier che 
invece ne parlava. Con il risulta-
to che se qualcuno si fosse infor-
mato solo sul TG1 , non avrebbe 
capito a cosa si stesse mai rife-
rendo Berlusconi.  
Ma ci sono poi anche le “ cara-
melle “, definizione dello stesso 
Minzolini, ovvero le notizie fri-
vole  di costume sociale, di cui 
viene infarcito l’edizione delle 20 
del TG. Con l’intento, nella visio-
ne del “ direttorissimo”, di aiutare 
la fruizione delle notizie serie da 
mixare accortamente con quel-
le più leggere. Tipo ad esempio 
quella delle corse sui cocomeri 
in salita, degli orsi ballerini, e 
dulcis in fundo quella del “ reggi-
seno tattico “. Senza peraltro ag-
giungere nemmeno il risultato di 
mantenere gli ascolti, che infatti 
sono in continua discesa.  

Carlo Verna, segretario dell’USI-
GRAI,  ha sottolineato che i casi 
raccolti nel libro bianco testi-
moniano “una drammatica as-
senza di pluralismo, elemento 
fondante del codice etico della 
Rai. Porteremo il documento 
in azienda: il codice non può 
rimanere lettera morta”.
 Alcuni esempi : “la politica ri-
dotta a pastone; la campagna 
sugli sprechi in Sicilia, dopo 

il passaggio del governatore 
Lombardo al terzo polo, e inve-
ce il silenzio sulla parentopoli 
di Alemanno; gli oltre 40 servizi 
dedicati alla trattativa Stato-
mafia con l’ossessività nel ricor-
dare che Ciampi all’epoca era 
premier e Scalfaro presidente 
della Repubblica; il silenziato-
re messo alle critiche contro il 
governo, ai precari della scuola, 
alla posizione della Cgil sulla 

vicenda Fiat, alla protesta delle 
donne del 13 febbraio. Tra i sog-
getti sui quali è stato imposto il 
silenziatore ci sono la Cei e il 
Vaticano, per esempio a propo-
sito delle prese di posizione sul 
Rubygate e sull’immigrazione. 
E poi  è sparito il diritto di re-
plica: nella campagna contro 
Saviano nella polemica con gli 
eredi di Croce, non è stato mai 
ascoltato lo scrittore”.  

Il CdR del TG1 presenterà il 6 aprile un “libro bianco” di denuncia contro il direttore
di Giulio Gargia

NoN Si SAlvA NeMMeNo il pApA
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di Ennio Remondini

TG1 e dintorni, cronache dal paese di RAiSeT
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La guerra psicologica invade anche i social network

Sul web l’ombra dei “sock puppets”

Enfatici i media italiani
I giapponesi in Italia giudicano i nostri reportage

n un articolo pubblicato il 
18 marzo scorso sul Guar-
dian, Nick Fielding e Ian 
Cobain , due giornalisti del 

quotidiano inglese, hanno sco-
perto un’operazione su vasta 
scala di  guerra di P.R. via social 
network.  “I militari statunitensi 
stanno sviluppando un softwa-
re che permetterà di manipola-
re segretamente i siti dei social 
media usando delle identità 
online fasulle per influenzare le 
conversazioni su internet e dif-
fondere propaganda filoameri-
cana. Una società californiana 
ha stipulato un contratto con il 
Comando Centrale degli Stati 
Uniti (CENTCOM) che sovrin-
tende alle operazioni armate 
degli USA nel Medio Oriente e 
in Asia Centrale, per sviluppare 
quanto è stato descritto come 
“un servizio di gestione di iden-
tità online” che permetterà agli 
addetti USA di controllare cia-
scuno fino a 10 distinte identi-
tà dislocate in tutto il mondo. 
Insomma, le forze armate USA 
stanno intervenendo sul web 
crando  false personalità online - 
note agli utenti dei social media 
come “pupazzi” (“sock puppets”, 
nell’originale, NdT) - Il contratto 

giapponesi sono bravi a 
mantenere la calma nei mo-
menti tragici; anche di fronte 
ad un disastro sanno mante-

nere un atteggiamento corretto 
senza disturbare la quiete pub-
blica; questo lo abbiamo capito 
tutti. Ma non sono altrettanto 
bravi a stare uniti fuori dal loro 
paese: non esiste una comuni-
tà giapponese a Roma, ci avete 
mai pensato? Guai a chiedergli 
di esprimere un’opinione, la ri-
servatezza fa parte della cultura 
giapponese. Invece, noi giappo-
nesi che abbiamo un legame for-
te con l’Italia, vogliamo fare un 
appello ai giornalisti, cioè i de-
tentori del “Quarto Potere”, che 
scrivono le notizie sul terremo-
to a Fukushima e sull’incidente 
nucleare: impiegate 5 minuti del 
vostro tempo per leggere questo 
comunicato e fate una rifles-
sione. Da quando è avvenuto il 
terribile terremoto ed il conse-
guente incidente alla centrale 
nucleare di Fukushima Daiichi, 
noi giapponesi in Italia, oltre a 
provare un estremo dolore per 
chi si trova in quella zona, siamo 
spesso dispiaciuti e interdetti per 
il taglio delle notizie trasmesse 

con CENTCOM stabilisce che 
ogni falsa identità debba posse-
dere un convincente retroterra, 
una storia corredata da dettagli, 
e che fino a 50 controllori con 
base negli USA debbano essere 
in grado di operare sulle false 
identità dalle proprie postazio-
ni di lavoro «senza il timore di 
essere scoperti da raffinati av-
versari». Il portavoce di CENT-
COM, il Comandante Bill Spea-
ks ha affermato: «La tecnologia 
supporta attività di blogging 
segrete in siti di lingua straniera 
per consentire a CENTCOM di 
contrastare gli estremisti violen-
ti e la propaganda nemica fuori 
dagli Stati Uniti». Le lingue con 
cui sono condotti gli interventi 
includono l’arabo, il farsi, l’urdu e 
il pashtu. Questo escluderebbe, 
come si sono affrettati a precisa-
re in ogni modo gli uffici stampa 
dei social network, che queste 
attività possano essere svolte 
sulle versioni inglesi di Facebo-
ok e Twitter, anche perchè negli 
USA sarebbe illegale. 
La “gestione di identità” da par-
te dell’esercito USA dovrebbe 
fronteggiare delle sfide legali 
qualora lo si utilizzasse contro 
i cittadini degli Stati Uniti, dove 
un certo numero di persone 
coinvolte nella creazione di pu-

dalle testate giornalistiche ita-
liane. Questo perché? Perché, in 
primis, abbiamo percepito una 
grande differenza di tempera-
mento tra due modi di diffonde-
re le notizie. I media giapponesi 
sicuramente per non seminare il 
panico, forniscono notizie det-
tagliate e sintetiche a differenza 
di quelli italiani che danno es-
senzialmente enfasi all’aspetto 
tragico, senza tuttavia aver pie-
na coscienza sulla veridicità di 
quanto diffuso (“tragico il pro-
blema dello smaltimento delle 
vittime dello tsunami, fra 25-40 
mila”: la Repubblica 20 marzo, 

pazzi web sono già state incri-
minate. L’anno scorso un avvo-
cato di New York che si celava 
dietro l’identità di uno studioso 
ha subito una sentenza di con-
danna carceraria dopo essere 
stato accusato di travisamento 
criminale e “furto d’identità”.
Il contratto per la gestione dei 
“pupazzi virtuali” o delle multi-
ple identità si ritiene sia stato 
stipulato quale parte del pro-
gramma chiamato Operation 
Earnest Voice (OEV), che era 
stato inizialmente sviluppato in 
Iraq come arma di guerra psico-
logica contro la presenza online 
dei sostenitori di al-Qaida e altri 

ndr il numero delle vittime sti-
mato sarà 25mila). Così come, al 
tempo stesso ci sono articoli che 
apprezziamo (“Tokyo, la norma-
lità nonostante tutto”: la Stampa 
21 marzo). E’ chiaro: noi siamo 
coinvolti emotivamente da ciò 
che osserviamo e non stiamo di-
cendo che solo i media giappo-
nesi  dicono la verità su questa 
vicenda . Ma vorremmo ribadire 
che ci dispiace leggere da tanta 
parte della stampa italiana dati 
non veritieri e spesso ci sentia-
mo offesi dalla parzialità dell’in-
formazione. 

Da www.articolo21.info 

soggetti classificati come ostili 
alle forze della coalizione. Da al-
lora, si riferisce che l’OEV si sia 
espanso fino a diventare un pro-
gramma da 200 milioni di dollari 
e si pensa sia stato usato contro 
gli jihadisti in Pakistan, Afghani-
stan e in Medio Oriente. Questo 
mese il successore di Petraeus, 
il Generale James Mattis, ha 
dichiarato alla medesima com-
missione che l’OEV «supporta 
tutte le attività connesse allo 
svilimento della narrazione del 
nemico, compreso l’impegno sul 
web e le capacità di distribuzio-
ne dei prodotti basati sul web».
Il CENTCOM ha confermato che 

il contratto di 2,76 milioni di dol-
lari è stato assegnato alla Ntre-
pid, una società appena costitu-
ita registrata a Los Angeles. Non 
ha voluto rivelare se il progetto 
delle identità multiple sia già 
attivo o se si stia discutendo di 
qualsivoglia relativo contratto.
Nessuno della Ntrepid si è reso 
disponibile per un qualche com-
mento.
Nella sua seduta di convali-
dazione della carica presso la 
commissione senatoriale, il 
Gen. Mattis ha affermato che 
«l’OEV punta a fermare il re-
clutamento e l’addestramento 
degli attentatori suicidi; impe-
dire qualsiasi rifugio sicuro ai 
nostri avversari; e contrastare 
l’ideologia estremista e la sua 
propaganda». 
L’OEV è stata discussa lo scor-
so anno presso un raduno di 
specialisti di guerra elettronica 
a Washington DC, dove un uffi-
ciale anziano di CENTCOM ha 
detto ai delegati che il suo sco-
po era di «comunicare messag-
gi critici e contrastare la propa-
ganda dei nostri avversari».

Traduzione completa dell ‘ar-
ticolo originale su www.mega-

chip.info  a cura di Tziu Treccole 
e Cipriano Tulli.

A cura di Riccardo Palmieri

I

I

Un software militare crea false identità online per diffondere la propaganda USA

di A. Nagasawa, N. Okada 
e N. Ishii

Presentata la 5a edizione 
del Festival del Giornalismo 

Oltre 140 eventi, più di 300 giornalisti provenienti da tutte 
le parti del mondo, importanti ospiti internazionali e decine 
di workshop e tavole rotonde che saranno la degna cornice 
dell’evento. Numeri come sempre importanti per la quinta 
edizione del Festival Internazionale di Giornalismo in pro-
gramma dal 13 al 17 aprile a Perugia. Evento presentato 
ufficialmente martedì 22 marzo in un affollata conferenza 
stampa presso la sede della Stampa Estera di Roma. 
All’edizione 2011 del Festival Internazionale di Giornalismo, 
illustrata nei dettagli da Arianna Ciccone e da Cristopher 
Potter, saranno presenti  importanti ospiti internaziona-
li che si confronteranno sui nuovi scenati del giornalismo, 
come Victor Navasky, direttore della Columbia Journalism 
Review, e Carlo Revelli, fondatore di AgorVox il primo sito 
europeo di giornalismo partecipativo.
Al fenomeno Wikileaks a cui sarà dedicato un importante 
simposio. Questa parte del Festival sarà curata da Micah 
Sifry, direttore del Personal Democracy Forum di New York, 
al quale è attesa la presenza di Emily Bell, direttore del cen-
tro per il giornalismo digitale presso la Columbia Universi-
ty di New York.



LA TERZA DIMENSIONE DELLA CRONACA Anno 2 Numero 12 - Marzo  2011IV Il racconto

FACCIAMO BUNGA BUNGA
la politica ai tempi della mignottocrazia - 2a puntata

Il mondo dei media visto con gli 
occhi di un precario, poco meno che 
trentenne, sempre in cerca di lavoro 
come cameraman e/o fotografo

Treddì I fatti e i personaggi illustrati
da questo racconto sono basati

su notizie di cronaca. Le fonti sono 
consultabili su www.3dnews.it
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Tintarella al cesio
di Michele

La violenza scatenata dalla natura contro l’uomo in Giappone è stata 
talmente distruttiva che l’ONU ha chiesto a tutti i paesi membri 
di sostituire l’espressione “Madre Terra” con quella di “Signora 
Franzoni”. Certo, le conseguenze potevano essere peggiori ma 
il paese più avanzato del mondo era perfettamente preparato 
all’evento. Infatti, grazie alle ultime tecnologie a disposizione 
della popolazione, si sono potute salvare ore e ore di filmati in alta 
definizione del Dio Poseidone che ridicolizza 10mila anni di progressi 
nella costruzione di rifugi fissi.
In Italia, l’incidente ai reattori di Fukushima ha rafforzato l’opinione 
del governo sul nucleare:  in caso di incidente, gli unici a rischiare 
qualcosa sono gli sfigati che non possono andare a vivere da un’altra 
parte. 

Uno dei mezzi di emergenza con cui i cittadini potrebbero 
allontanarsi dalla zona a rischio. 
Tra la popolazione invece, la reputazione del nucleare è caduta così 
in basso che l’unico modo in cui il Forum Nucleare Italiano potrebbe 
risollevarla è uno spot con Belen vigile del fuoco e una barra di 
uranio che deve assolutamente restare umida.
Eppure, l’incidente poteva essere evitato: la società che gestisce 
l’impianto, il gigante dell’energia TEPCO, era stata avvertita due 
anni fa del pericolo nel caso di un risveglio brusco della Signora 
Franzoni. Cinquanta lavoratori non avrebbero dovuto assumere dosi 
letali di radiazioni nel tentativo di raffreddare i reattori con acqua 
di mare gelida. Un peso insostenibile per i dirigenti della TEPCO, 
che saranno costretti a rimpiangere almeno uno di quei cinquanta 
eroi ogni volta che nel secchiello del loro champagne sarà finito il 
ghiaccio.

10 motivi per 
tornareil nucleare
di Bakunin

10. Il 12 giugno voglio andare al mare. 
9. Sono d’accordo anche i progressisti del Pd.
8. Non dovrò più preoccuparmi del mutuo 
trentennale.
7. Le persone con dieci dita sono sopravvalutate.
6. Voglio vedere la Prestigiacono che risponde a 
un’interrogazione parlamentare appena rientrata 
da una mastectomia d’urgenza.
5. Ho sempre pensato che calvo starei un amore.
4. I bambini morirebbero tutti di leucemia entro 
il terzo anno di vita, cioè prima di rovinarmi il 
cardigan nuovo con le bombolette di carnevale.
3. Sono uno di quelli che non riescono a resistere 
all’urgenza di dire: “Te l’avevo detto”.
2. Mio cugino è oncologo.
1. Sono uno dei Casalesi.
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SU SKY 
COMINCIA LA 
SCUOLA DI 
SEDUZIONE 

Arriva anche sul satellite 
la scuola di seduzione di 
Lady Burlesque, il primo 
talent show che insegna alle 
donne l’arte della conquista 
che richiede tanto fascino e 
sensualità ma anche tanta 
ironia e che ha reso celebre 

in tutto il mondo la splendida 
Dita Von Teese. Conduttore e 
commentatore delle esibi-
zioni l’affascinante Giam-
paolo Morelli (protagonista 
de L’Ispettore Coliandro), 
mentre Jocelyn cura la regia 
di questo format originale 
italiano ideato per Sky Uno 
da Giampiero Solari e rea-
lizzato con Europroduzione. 
Scopriamo allora chi sono 
le 10 concorrenti che hanno 
superato le selezioni (sulle 
1.000 candidate provenien-
ti da tutt’Italia) e che ogni 

venerdì si sfideranno in una 
provocante gara a colpi di 
spettacoli sensuali, costumi, 
scenografie, piume, paillettes 
e musica per diventare la 
prima Lady Burlesque 
Lady Burlesque andrà in 
onda su Sky Uno tutti i 
venerdì alle 21.10 per 10 
puntate serali condotte da 
Giampaolo Morelli, mentre 
la striscia quotidiana Lady 
Burlesque – L’Accademia, 
che propone alcuni momenti 
delle giornate di lezione tra 
prove, giochi e verifiche, avrà 

al timone Laura Gauthier 
(inviata de Le Iene e speaker 
di Radio Deejay) dal martedì 
al venerdì alle 16 sempre sul 
canale 109 di Sky.
 Protagoniste di questo ironi-
co ma raffinato sensual show 
sono donne “normali” dai 20 
ai 50 anni, casalinghe, lavo-
ratrici, madri, mogli, studen-
tesse, fidanzate, che con il 
burlesque vogliono imparare 
a valorizzare al massimo la 
propria femminilità sfruttan-
do tutti i consigli e i trucchi 
sulla sensualità, la seduzio-

ne, l’intrigo e l’ironia appresi 
durante i corsi dell’Acca-
demia. Le lezioni saranno 
tenute da insegnanti d’ecce-
zione: Alessandro Casella, 
fondatore e ideatore dell’Ac-
cademia di Lady Burlesque 
insegnerà Storia e Musica; la 
performer Dixie Ramone si 
occuperà di Coreografia Bur-
lesque; la stylist Alessandra 
Impalli insegnerà Immagine, 
costume e cucito creativo; 
infine Grazia Paolino Geiger 
sarà la loro Life Coach.
Da www.televisionando.it

Ma la cultura non può essere una tassa
Reintegrato il Fondo unico per lo spettacolo, una vittoria a metà

ormai quasi una cer-
tezza; che nel DNA di 
questo governo Berlu-
sconi ci sia comunque 

un elemento stonato e con-
trario al concetto di “pubbli-
co”, che emerge anche quando 
prende un provvedimento giu-
sto, anche se costretto da una 
forte spinta  di sindacati ed as-
sociazioni della società civile. 
E’ accaduto anche in occasio-
ne del decreto legge  che per 
il 2011 riporta il FUS (Fondo 
Unico dello Spettacolo) a 236 
milioni di Euro ( una aggiun-
ta 149 milioni di reintegro per 
lo spettacolo,80 milioni per la 
conversazione dei beni cultura-
li, 7 milioni per gli istituti cultu-
rali): una vittoria dei movimen-
ti della Cultura che hanno dato 
battaglia in ogni modo,in piaz-
za e nei teatri, alla prima delle 
Opere Liriche come davanti ai 
Cinema di tutta Italia. Ma una 
vittoria in agrodolce perché 
comunque il finanziamento 
di questa boccata d’ossigeno 
per la Cultura,non arriva dal-

la fiscalità comune, ma da un 
aumento di 2 centesimi sulle 
accise della benzina, in poche 
parole facendo aumentare di 
due centesimi al litro il prezzo 
del carburante, già peraltro sa-
lito di prezzo continuamente 
per gli effetti delle speculazio-
ni sul petrolio,in tempo di crisi 
nelle zone di produzione, Libia 
soprattutto. Eppure i soldi po-
tevano trovarsi in altro modo; 
ad esempio, accorpando le ele-
zioni municipali con il voto per 
il referendum che invece è sta-
to bellamente fissato per il 12 
e 13 giugno. Quasi 300 milioni 
di Euro buttati al vento per una 
decisione politica. 
Oppure i soldi potevano arri-
vare da scelte di stanziamento 
che avrebbero messo in risalto 
il ruolo economico (di investi-
menti) e  politico (culturale, 
guardando al futuro) dei fondi 
per spettacolo dal vivo, musica, 
audiovisivo e teatro. Per esem-
pio prendendo i soldi per il Fus 
eliminando il condono sulle 
quote latte,deciso per motivi 
politici a favore solo di chi ha 
commesso una infrazione co-

munitaria per proprio spregio 
delle regole di tutti. 
Invece no: nel DNA di questo 
governo c’è comunque la con-
vinzione che la Cultura deve  
essere pagata con una tassa 
ai cittadini. Quegli stessi che 
già pagano le imposte (dirette 
ed indirette) tra le più alte in 
Europa, gli stessi cittadini che 
hanno più volte manifesta-

to chiedendo che l’articolo 9 
della Costituzione (quello che 
stabilisce l’obbligo per lo Stato 
di promuovere la cultura), sia 
applicato compiutamente in 
Italia, anche nel bilancio dello 
stato. Così come vengono stan-
ziati i fondi per la Difesa e per 
gli Interni, così devono essere 
stanziati in automatico i fondi 
per la Cultura e per la Scuola. 

 E per fortuna che almeno han-
no tolto la tassa di 1 Euro sul 
biglietto del Cinema (durata lo 
spazio di tre mesi scarsi), ma 
soprattutto perché  sono stati 
gli esercenti cinematografici a 
far pesare il proprio no; anche 
perché  già per proprio conto 
avevano aumentato i biglietti 
del Cinema tenendo per sé il 
supplemento di incassi.
Alla fine il tax credit ed il tax 
schelter verranno finanziati da 
questo decreto legge: ma  sen-
za dire se sarà un decreto che 
serve solo per il 2011 oppure se 
strutturalmente e stabilmente  
darà quei 2 centesimi di Euro 
al litro alla Cultura per tutti i 
prossimi anni, coprendo così il 
FUS, oppure se il governo  tirerà 
fuori dal cilindro un altro coni-
glietto “finanziario” tra Natale 
fine anno di questo 2011. 
Intanto Tremonti e Berlusconi 
hanno nuovamente imposto 
il concetto della Cultura come 
Tassa: e questo non è poco, in 
un paese dove i messaggi  ne-
gativi si impongono con facilità 
nelle pieghe della crisi econo-
mica delle famiglie. 

di Santo Della Volpe

E’

è una scuola di pensie-
ro che crede che iro-
nia ed erotismo siano 
incompatibili.  Esat-

tamente il contrario sembra 
invece raccontarci il fenomeno 
del “ new burlesque”, ovvero 
quella forma di spettacolo  fem-
minile che s’affida all’eleganza 
e all’ironia per affinare la più 
femminile della arti, la seduzio-
ne. Rilanciato a livello di massa 
dalle performance di  Christina 
Aguileira, e Lady Gaga , e ancor 
prima più o meno consapevol-
mente da Madonna, approdato 
alla consacrazione cinemato-
grafica con l’omonimo film e poi 
con “ Tournèe “, proprio adesso 
nelle sale, in realtà a livello di 
massa si pensa ancora a uno 

spogliarello più o meno evoluto. 
Perciò, viene bene  a proposito 
questo libro di Lorenza Fruci, 
“ Burlesque” quando lo spetta-
colo diventa seduzione: storie, 
dive, e leggende di ieri e di oggi ( 
edizioni Castelvecchi ). 
Il libro di Lorenza Fruci raccon-
ta l’epopea di questa singolare 
forma di spettacolo e la sua af-
fermazione negli anni Novanta, 
il suo carattere di fenomeno 
sociale e culturale e la sua con-
taminazione con le altre arti.  Il 
ritorno del burlesque a cui as-
sistiamo oggi si spiega sottoli-
neando l’importanza di diversi 
fattori culturali, come l’ondata 
vintage che ha influenzato la 
moda recente, prima di tutto, e 
poi la significativa reazione alla 
pura e semplice pornografia. 
Perché il new burlesque si rifà 

al burlesque tradizionale per 
quanto riguarda le scenografie, 
le coreografie e l’ironia di base, 
ma si esprime attraverso le cul-
ture attuali con le quali si è an-
dato a fondere diventando un 
genere a sé stante e facendosi 
portavoce di una nuova visione 
della donna, finalmente padro-
na del proprio corpo e dei pro-
pri sentimenti.
“ Perché il burlesque – di chiara 
l’autrice - recupera prima di tut-
to la femminilità che le donne 
negli ultimi decenni hanno per-
so; e poi perché propone una 
donna senza modelli di riferi-
mento: la donna del burlesque 
non ha un corpo standard, ma 
è unica rispetto alle altre, sia 
per le sue forme che per la sua 
personalità e il suo carisma. 
Tutte le donne possono quin-

di Riccardo Palmieri

C’
di identificarsi nelle performer 
(anche se poi fare burlesque 
non è per tutte). Inoltre il tipo 
di seduzione che il burlesque 
presenta non si avvale di ag-
gressività e corpi al vento, ma 
ironia, giocosità e mistero, ca-
ratteristiche che tutte le donne 
possono utilizzare “.

CULtUrA

Oltre   il bunga bunga, un nuovo erotismo
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